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1" j^i d ice c h e T a r e liia 
a v v o c a t o l a To r ino . 

P e r c h e non a s p i r a a l l a 
rap|»reééiiilinieà<lic|uei col
l e g i ? 
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Perclftè s a c h e l a s u a èan-
d ie l a tu ra »oiii tsarelihc p r e -
sia su i ser io. 

2" A l^adova i ' à v v . Ì»IC-
I ^ 
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IVeppnr ciucili c h e lo | i ro 
p o s e r o . 

I^oiuiuiaiato ciucilo che co-
uosc l amo e la^ciasné a d 'al-
tB'i y ineogsiito. 

3" IL'avvocato T a r e è d i 
Tenez ia . 

ff»erchc l a s u a c i t t à ma-
t a l e n o n gi i d iedo «he SO 
{dico cinquanta) votf,?;,; 

^ -y 

I * c r c h è a T e n e x i a s i s a 

ne,,non comupe mi disimpegno special-\ Altro significato io non saprei dare sato farebbe presto ad accorgersi,che 
meììse deiU cose mmmstraiive, allo, ai responsi,dell'urna di domenica; ed il sig. Galli, non ha sempre ,combaU 
Stàdio delle quali accorda predilezione, infatti* come si potrebbero altrimenti ||uto sotto là bandiera.dello stesso par-
Egli porterà qtìihdi alla Camera un j sjiiégare i voti dati al Cavalletto, al 
corredo di cogaizioni utili, in maggior Breda, entrambi rinunziantì, mentre si 
copia del suo comaelilore, ed un colpo sapeva che il Luzzatli appartiene al 
d'occhio.da poter, facilmente scercere,. medesimo, partito e che la sua candì-

tito. 
Orar ir signor Galli fa pure in ma

teria religiosa professione di raziona
lismo, mentre si sa che io .passato, à 

le buone dalle cattive proposte, appog- datura aveva già.preso radici salaissime,̂ ,̂U^ altrove si*%ostrÓ sempre 
zelante osservatore'tòri solo dólló mas-
sime'càliòliche, ma ben anco delle tórme 
che le rivestono. Nò fu certo uno dèi 

e ò fesfiihgèrle. 
"Né vogliamo privare gli elettori della 

r . j j y ^ 

nel collegio? 
•'fi*in vero sconfortatile che l'esito 

conoscenza.di alcune sufi idee a prò-' di una elezione dipenda da.cause si ì posilo dqlla organizzazione, amministra- meschine ed è ancor più sconfortante. più zelanti nemici dei cessati domimi. 
tiva dell'Italia, della quale doyxà,pure il vedere persone,,che occupano .m 

.̂'-;l 

successo dell'Oggi miriamo alle coti-, 
seguenze del domàtìi. Noi, per quel 
poco che adoperiamo la penna, inten
diamo farne istromento d'apostolato 
morale in famiglia di fratelli, anzìcbà 
punta con cui incider^, o tentare, di 
incidere, la pelle dei nostri avveraarii 
politici, onde farli ct̂ edere altri nomini 
di quello che SODO, a costo dìTrovarci 
poi .macchiato il ditol Noi saremo 
positivi. 
gPer noi il Papafava'hà nn punto 
néro, ed è il suo vofo 
legge che toglieva ai chierici l'esenzio-

.ne,. dalla leva — Noi crediamo che 
iEsso, per eccessivosentimentoreligiosQ. 
poti'èbbe rpregiudicàre col suo voto la 
soiuzione Sella questione Romanal I' 

Nel Malata inTece abbiamo ìa cer- € non ki vMno ihtierdmphe [— Credo ' zw^^ di domenica servirà, io spero,,'di fare, delle ricerche; e siccome la 
tezza che in tale questione porlmiMh « '̂̂ ^ P^^ aUiiarU ci vogliano anni'ed di amm^èstràrd^nto per questi signori ! dio. mercè, non sonòtoolti coloro, che 

" " • ' tanni; diversamente pò (rebbesi incorrer e-l quali avranno se non altro appreso;:| mentre ieri''si sbracciavano a soste-. 
.(Lineilo sfasciamento. Con .il dicQutra- come sia pericoloso il loro gioco e come ^ nere la candidatura del moderatissimo 
« menioJ<î t̂te? Tnodp si costituirebbQTô ,̂ ^ a due ta- Cavallelto ed oggi eoiJa.̂ îi;\edesima di
stante répubblichéUó pericolcsissima,'gli .che/.ferisce la mano imprudente sinvol^ra.: si JaAnó '̂puateiìo^ :̂ a 
(. perocché'col progredite del tempo il che ne usa. , ; [rubiconda del Galli, porto'la cóùViri-' 
^cemento politico perdereÈbe della sua | _A mo' d'esempio questa vòlta' gli è zinne che ben pochi voti potrà egli. 
9. tenacità 6 potremmo cadere nella fé- certo che cotestoro non avevano in , raccogliere nel ballottaggio di domenica. 
adorazione. Dunque in tale partila'iV'fanimoi^tóP^Pf^^l^^J'Q^M^ 

serìàinent^occùparsioJa. nuova Camera, società una distinta posizione,! acca^ 
Ecco quanto egline', scrive nella rezzare codeste perniciose tendenze e 

lettera al suo amico, sovracitaia 

II,redattore dal giornale. ^/rjTewiJo 
g, assai pÌù,,,.noto per ri-animosità dei 
suoi violenti'attàcchi che per la serietà 

l'^'.l'^rlFJ'-J 
\ 

fors'anco usufruirne per le loro mifèYdelIe sub opinioni. 
«Ze idee del discentraviento ammi" '. particolari. Io spero che i miei conterranei non 

anistrativo del Ponza di S^ Martino \ . Se no neh è appunto l'esito delle eie- trascureranno in un moiiio.o, neU'altro 

.suo. voto largamente liberale .,..„ Bd^^'k 
questo proposito senza ; tema dî abu-^ 
sare, riportiamo il seguente bFà'tfó di 
lettera che ci consta aver Egli diretta 

r 

ad ;un amico. é 
« Nella questione dei rapporti, dejlp. 

«Stato colla Chiesa io sottoBcrìvòî âl 
<c*prògramlna del Ministero •— indìpen-
« denza dai PonteficBj libertà dèììà Cìiiè-
« sa — quando tale principio sarà ce-
,«;mentalo.dall'azione del tempo,.l'Italia 
«sarà grande come nazione civile, e 

«mio molto sarà avanti, ma pruden^,Ad,g^ del partito j 
d temente..., certi che arriveremo MgUo^v^^^ stessi'-
« allo scopo, » che gli''procacciarono questa soddisfa-

Dao giorni fa il telegraf ) oompiaoento Dolcome la pensi in politica, ere- zione insperata col difiàere inconsul- , ,"" ̂ : " ' ' " " '" f ^ ' " - - ™ F » » » U » 
. ,. . . ,. , .. . /«i-r ,. , ,. , ,, • . I 01 trasmetteva la notizia ohe una Gom-

e h e "Warè è u « saìnSco l u t i - «GomèWdodol Ca:p6 tìerCartol!CÌsmo:»\vdiamoJ^^ ^ W tamente'i-TOti degli 6leU|)ri. r h-

m o cii Alazxiui. 

aluta 0 Papafavl? 

.Gli,elettori del CQjlegìo di Cittadella^ 
dovranno scegliere, domenica, .ira que
sti dnf'lìatididali..,. noti Starno loro il 
consiglio di votare in favore del Mahitat 

Lontani dall' adoperare eli artifìeii 
. - - • ' • , 1 ' - * • ' -"li.̂ -r-;-

che ,in. altri condanniamo,.noi non.teur 
teremp glifelettori con spettri imma-
ginarii p con promesse àiupóliósè di 

esecnzione...... non diremo 
loro : votele asciutte asciutte le vostre 

miasiona formata da notabili cittadini ro-
nn^uomo che consacranda .f|Jt^|^j|iHi-1 Gìoj^ sperare ^he.la .azione n(ìr|.̂ Diani f.a i qaair'ii du^a di Semcaeta, 
due àiini'la sua vita alla pàtrià^n%ha.;,rimarrà „ senza effetto :é;̂ che nel baP^ ^Pianòiani oa. pubblicava nn maoifdato ai 

E voto largamente liberale porterà 
sovra ogni altra quesliooe in' cui sarà . ........ ,, 
chiamato a ,decidere: il gassato ne fa bisogno dì iUustrazìonè: quindi faretnò'rlbttàggio di domenica ventura vr'par-: Komani; propoKoudo U elezione del mi-
fede per rayvtJnirê I..,!̂ ^̂ ^̂ ^ abbistanz^ dimostrato : tito Hberale moderato saprà dare mi- nletro Sella ad un ,Collegio romano. 
1848-49 perdurò poi ncÙa^uerràsordr^chè^ porterà alia Camerâ ûn ; glìor prova di disciplina e dì senno Oggi nei gipraalULft^madel 19 txò 

^"•.' '.- >"=r .7-^^-"" 

voto^di p&triotaaonesto,.e liberale, .edffprati*̂ ©- .yisfflfl H Manif̂ stp î̂ i-òui aooennavajl 
.un'attività a nessiaho seconda.' . 1 : Dal suo cantò 11 partito d'gzìone t«iegr^fc.ri7#to d#e fìrG^e.deì':^^' 

e- eonlintìa contro lo stranièro nel pe-
rioio.che ci divise dall'alba, del'cin-
quantantìvc lael qua\e gli italiani fu- Con secura coscienza jip'Uamo agiif unbàldatizìto diir'paisiàsi successo 6t--6^0"= ^^'^^ Mlchslî gvilo.i'Gftetanì, ^ 
rono chiamanilaliscossaHla .voce .Èietjori dì CUtadella: scrivete sulle vô^̂^̂^̂^ si agita per conseguirne uno oo t̂e Luigi Pianoiani-Angekcoi dótt. 
del Ke e,^^unalleato ìofelicéf̂ ^̂ jljquaie str^^sdi^e H npme di : ; .ancora maggiore e forŝ anco s'illude f ^ : » ^ ^ ^ " : ^ '«"^^^.-^^^ ^^S^ -

al punto di agognare ad una Vsit-

' . ! 

per esser fatalmente/'Càpb di degenefi 
.figli del ToZ/eaere ndnSha potuto cosi pre-
,sto come la nostra impazienza avreb-
be voluio, cppdiscendere,. ed apparirg, 
complice, dell'atterramento del poterê  

sicché da noi 

Snl'avvenire vi'prdì^rà che cosf fa- toria decisÌva.;..̂ n\?̂ .:.„sÌGcomó ' le 'ten 

Y 
• » * ^ * 

Cìpnoi avv. Remigio — Costa Tito 
Feiioa Ferri — Qori MazsoUenìAohiUo 
-;GQpe?*,|q,Liiiî B Filippo dtioijii Món- * 
tsf̂ JlCQ — MftHf̂ iferaâ oIieBe. Ruggero 
— Mâ sfiDÌ avv. FraaoesQo — Nacdaooi 
Gatìtano?̂ ?̂̂ pdeap l̂qhi priaolpa Baldas-

Piove. ^'novembre. 
I risultati delta votazione di domì̂ -

samccie, edU dilMpio umv^rsale poiH^va^ovaXe del Papa! 
per bagnar:ìe,Z,^Sotsde per VtpsS^d^ì BONARIAMWE si rovesciò sul suo capo 
Volete invece^iite scorra làttee miéléì^^^, ed intiera la colpa dei ritardi 

pef^fMii d'Italia^ e che per di pni frapposti!,... 
cadano dal cielo in gran copia dal-] Mei 59; il Maluta per sottrarsi al i^^^ __ ,_^ 
doni onde raccopfcio ed in feemt* oasi carcere, emìf 6 e: per settriiinghi ^el nostro collegio si prestano a W;*#S'^*. r ;4 ì9WW^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 4* 
mangiarlo ?.... Votate per MahidL.„, jrese parte attiva alle lotte che ci frutti- egerie considerazione. > *1"^"^ ^^^ °' î̂ Of;! ,4j:im< 
Così̂  Icomèt^ce; fìrpsso a poco, fi-:OT*> 'a liberazione del Veneto. Uedu-
éèmpiòfjrComìtafJdtì^Ctó^ popò- ce in patria^ebbeaestimqnìatìza'd'affeltQ 

cendo avrete provveduto al bene'ed'denze di un paese non mutano tan
agli interessi della patria; , to facilmente, Oiuon è possibile che 

quegli: elettori che diedero già il loro 
40t0 al Cavalletto od al Breda abdC- ,sare ^ Raappltdei pviacipi Don BEaa-

NOSTRA CORRISPONDENZA i<^WPOsifattamente ai loro, principila niifile — Tittoni Vinoanzo - jgaaaìo 
appoggiare una candidatura 
msostenibìle come quella del 
a ritenersi che' gli sforzi dei pochi 

1 'péFessi Boii-GptppagDi dei princJ|̂ #<lJ:̂ "̂ ]tì£Bbi 
^f^'Sliit'^è '—-^ftroaptonio Colpppa'!d|:î ;:dilMari 

no 

no 
B:àlo,(Jònto 

senza 

lare, tapezzando le muraglie della no
stra Padova col seguente cartello,: 

«Se vQleî e perpetuare il sistema di 

e di stima dai sùòiconcittadinie,fu eletto 
Consigliere e Deputalo ProvitìèiilèVcà-

,! Franoeseo duca Sforza 
dl.Sauta.,FÌ9ra, ^ 

NQ,p,?''pai'ÌiaD30 dal MaDif̂ t̂pB.'che, è 
quello clia;.î tl pud immagiuaro di tosuW • 

- ... ,. , , ., ,,in. atólo^Qi'tapo, e si potrebbe,(lire più di ' 
Io anzi inclino a credere che il Galli gediiioBo. <, ^ 

r Ma ecoo che la iVwoya i?cw«. d'olla 
|,„|V̂ a,̂ a data peryjiitt̂ aoi questa mattina 

effetto. 

pìccolo csercénlè, siti professionista e 
suir impiegato^ che semiria#lNdio con
tro le nostre 
d'armi e braccia 
ecc.,ecc-, nominate Tizio! 

Ricorderete benissimo che nelle pre-\ 
cedenti elezioni, là Sezióne di Conselvo' , . , . ^. 
votava qoasi unanime pel Martinati, i P^^^f f. P^ f̂̂ ^h ;̂̂ ^ ^^'^ ^9 vol> ra-
mentre quella meno pumero^MiRìovè , '.^^^*f ''f\ ^'''^^. T ' " ' . • 

rica nella quale fu ricontermato per ^suffra^iva^le' sSoi voti la candhS u^T " * ' ' ^ 7 ' ^ ' ' ' ' ^ ' ^' dpmeoici p̂ ^̂ ^̂ u :ji avverta ohe^ii-Duoà^ai '̂Se.moneta o 
• •• • • . , - . : . _ '̂ .̂ f̂̂ î-.**. ^^^m^m^<^.^^m<>'^^{1^:_ .,̂  candidatura del Galli aveva ùn'gràn-:: U Priaoìpe di Mariuo hanno pubbliea-

tario. Fondò nel sessaataseìlisuccuc-f.ASS^t^K^^.. . dò vantaggio, chtì^^1)r6bib:]tótì^^SÌi1^""««te, proteBhto.:oo^ 
sale della Banca'del popolo, e fu cer-

m[Gsit-Ghe s'aggrava'M'pòvero, sW.Jre anni consecutivî  benché rinuncia- (̂Jell̂ yvocato Breda, che peràrimanevài 
r)ìcèdlÒ esercente ' fii/l m'fìff^R'ìì^À'ita f^ tario. Fondò nel sessantaseì la succuc-i sht-r!fìmĥ ^̂ ^̂ ^ 

s.-;i 
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istituzioni, c/ie./brfiisce tameote uno dei principali sostegni av- patta, pei commend. LuzzaUì,: mentre 
eia il .p(irtite-clericale, viandola al suo scogp così utile al com- 4n,Piove \ voti si ripartirono su varii, 

mercio ed all'industrie nostre. E l'o- candidati, alcuni dei quali ,.apiaHî ^^ 
pèrà̂ ŝua fu:^così.bene apprezzata cte, ri^rill'llél pan i l partito l i f e l e niò-̂  

r, , u • r 1 .. i avrà'più domenica ventura: egli era a ! ®" ̂ ""^ ^̂ ^ ̂ <*̂*' ^^^^ apponeodolb sotto 
Onesta volta poi COnselvO voto COm^̂  T^ • ,. . / • nn Manifesto tìita tìasi nnn evs^ann fin 
^ *' PJOVB poco 0 Diente conosciuto. ' • ^^"H^B'O ^^^ e?ai noii svelano nr-

«Sa volete la concordia nello Statò; 
l'ordine air interno, la forza verso lo venne chiamato in Firenze a far parte 

• i l [•^L,-j'.r-

dèrato: 

- " I : '•"—'•-

distratti cQpapQRpti il collegio e!el-
straniero,,£cc, f ecc., nominate Sem- ^'una giunta esecutiva io sostituzione 
prQnioL,„T> al Direttore generale cessante. 

Nò,-1 Fosse questo l'unico mezzo Qî eati molteplici incarichi accettati, ' torale,-,Q|i40Avinsedi quanto^̂ ^̂ ^̂  
per iar riescire vittorioso il nostro can- ed iniziative prese, hanno dato ocoa- ; mi sforzava ^ non credere, che cioè 
diiiatò, noi preferiremmo la sconfltta sione all'amico nostr^ di mostrare una qai si senta ancora no po'troppo le 
anziché adoperarlo. Noi più che ,al, instancabile operoiìià, ed una attitudi-l^sempre funeste influenze di campanile. 

i 

malo, nò svev̂ mo pensato a ficai a re, 
' "Vi è 3tatQj) |̂̂ |]g,|yB^qaesta ^opa^jaa 

._ ^ , una ignobile msnovravdeUa, quale s'igno-
mani in mano, ,ma avranno procuralo \... eu «utorì 
di saperne qualcosa di un candidato , NOU aojo la morale polìtloa ma la mo-

È a ritenersi che io questi otto giorni 
gli,eiqtt|TÌ non saranno^'rimasti colle 

" i : --T" V i l i ! . - ^ 

'Questo ripelulo disaccordo ira i due ^m^'^^^m^ alla vigilia delle eie-
' •'"' ' i''.i"~.si n i n n i 

r̂aie pubbliaa dQOìiinî anov ohe sì cono-
^«oanojfp'' x̂ oralo polit̂ ipa e, ia. morata 

Eŝ O; coLsuQ;/giornale SÌ ;prese.nta '̂'pabbliea domandano p̂ ĉbò U telegrafia 
come'appartenente al partilo';àvatiza-|:^wa»ì^. il̂ ,̂ nî pifasto, mettendo tra '% 
fissìmo, e anzi np propugna iprinoinìi;;P^^"*V«°«°""'''^i ^̂  ̂ "°» di Sermonau, 
ma chi volesse investigare sul^uo pas- \ f ^^^ *"'̂ «̂ *!f, -̂ o^^gu l̂e «.oUeoitndiue 

j la pretesta dell'UOOIQ veaeraodo: nò la 

-^ 

'h 
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' \ 
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•i 

domjiHaa parrfe ìnilìsorota (jttando è corto 
oho i telegramaai politici né partono né 
si pQbbìioano se prima non sono paeiati 
pai gabinetto dolh luogotenenza o dóì 
Ministero dell'InterDof^*^-

Ln morale politica « la morale pub-
blica damandano coma mai nello stèsso 
giorno in cui questo manifesto delle Armo 
false si manipolava a 'Romi^^:!-^Opinione 
pabblioava quel ano artìoolo sibillino sui 
dissensi ministeriali, che fu onsì degna
mente giustiziato dal FanfuVa. La mo
rale politica e la morale pubblica doman 
dano che il Sèlla si presti oon un pò 
meno di cocnpiacenza agli equivoci ine-
Strici bili ohe al avviluppano intorno a 
lui, e li rompa con qi:iGUR dignità o quella 
lealtà ohe deve ees^r dote di obi ha 
ronore dì sedere nei ocnsigli della Co
rona e di far parta del governo del 
Kegno d'Italia. 

r - • 

I flotto scrittori, d-̂ l Maaifaato ddUe 
firme fslse appurisopno venti : due hanno 
protestato. Non orediamo gli altri dicìotto 
capaci dell'indegno sopruso, di cui furono 
vìttime il duca di Sermoneta e il duoa 

r \ 

di Marino: ma devono sentirà ohe esiii 
.devono a 88 stessi è al paese di porre 
in chiaro come e da chi fu sorpresa la 
loro buona fedo. 

Ecco come la ìt^uova Soma rende conto 
di questo ignobile intrigo del ManifijSto, 
di cui sopra àfcbiamo pariate. 

«Ieri sera un giorniilo olttadiog oon 
apposito supplemento pubblicava un in
dirizzo agli elettori, che per debito di 
cronisti riproduciamo più sotto; appi* 
del quale flgaraao vari nomi, alcuni dei 
quali sono riguardati con una specie dì 
vauerazione nella nostra città, Uìa cbe 
messi insieme sotto un programma poli
tico fyrmìivano una strana e aicgolaro 
dissonanza di opinioni polìtiche. 

«Il manifesto stesso era redatto in una 
forma che non à auella che suolo ado< 
parare gante seria e moderata; citava 
f*tti In un modo notevolmente diverso 
dal vero.j e, più di tutto sì basava su 
na* voce corsa i«ri^O''=4'aHro ieri, ma 
non, asMourata} anzi generalmante smen-
tj||,,,che al dava coma un fatto, oompUUo 
ed era la rasaegaa del sno portafoglio 
fatta dali'tJOQr. Salla.. , 

•« Si ••'prendeva questa occasiono per 
proporre la candidstura dali'onor. Sella j 
id'vino dei Collegi di Rotaa coma_ nùa ì 
dliisostrazione antìminisleriale perii nuovo \ 
gabinetto, ohe sarebbe andato al potere. 

4,h% cosa, grava in sa par la nctlaia ] 

l « ^ i .•?.:. 

! ' I 

ora olie ò Spezzata la 8Ì vede nel eoo giani non sarebbero riusciti a distrng- aostittìtione del Hounoiante sig. Plocln! 
gere questi lavori : al contrario ì forti 
d'Jssy e di Vauves smontarono! can-
noni degli assediatiti. D'altronde-nelle 
loro sot^tìtèitVàncesi vanno impadro
nendosi di grandi convogli de! nemico. 

Quanto all'armata della loira sembra 
che i francesi abbiano avuto uno scacco 
presso a La Lonpe, perdendo anche 
nn cannone ; ; ma d* altro canto essi 
avrebbero Vipr̂ ésò l'offensiva a Vernon 
con qualctie vantaggio. 

Non,abbiamo altri fatti d'importanza, 
ma sij|à,sempre più imminente qualche 
grande battaglia. É notévole però un artì
colo della Correspondenz Provìnciàl ùì 
cui ci manda m estratto il telegrafo. 
Sì sa che quel .giornale riceve le sue 
ispirazioni,,da, .Bismark. Lo studio che 
esso mette nell'assicuraré i snoi bUonì 

I ^ ' 

tedeschiffigjche gli affari militari della 
Prussia vanno mìgnifìcamente tanto a 
Parigi,, che alla Loira,„ed.'al„nprd della 
Francia, unito coli' assicurazioae che | 

conosciimo le ultra sorpresa e gli «Uri j sĵ ^̂ al̂ QP^Q • j^^^j ^^^^^3 (.̂ jlpj ^j j ^ ^ ^ ^ . 
abusi ohe devono esservi stati nella mon-'pWr,.i;r./ià ^-^'hì;..f^«-,^' i r,.;.^ AXÌ^ 

meccanismo. Il gettare là salla piazza il 
nome del Sella, ù personslfià dell'at
tuale gabinetto ohe Haora OHuoaca man 
male, doveva far b'sne; cìrcondnrla del
l'aureola dì, un disa^nso ministeriale e 
del martirio di una pesslone del porla-
fugìio doveva inflnìre sulla riuscita dal 
piane : presentarlo candidato a Roma, «c-
condo ! calcoli degli armagglEti^ri, levava 
intanto di me îzo una osnìldatur» dai 
mrdftrati del paese: e dopo tutto, da 
cosa «aace ocsn> o nolU confuniono avevi 
probabilità di avvantxggiarsi e di fare 
un passo avanti obi ha biaogno di gua
dagnar terreno perohò «Rnte di non po
ter far rlusoire4;,«uoì candidali. 

«QHfSt'uìtinao rlauUato si doveva ot
tenere screditando gli nomini del nostro 
partito a più>4 f̂Og'''i ^Itro il Sarmoneta 
ohe óiJl l'jro competitore più forte, fi-
ceudolo aompartre «otto un'indirizzo ohe 
persona sUoer» non poteva firmare se 
non por sorpresa, e facendogli trovare 
in una compagnia ohe non ò possibile. 

«Al memento io fluì aorìviamo non 

tatura dì questa macchina; ma verranno 
fuori ben presto. , 

«Ictanto quanto è accaduto in queste 
tlltime 24 ora serva di dlainganno a quelli 
ingenui obs oredono possibile e sognano 
semppfl rindirizEo uoioo della polìtica 
colia fusione del partiti. Sono ubbie che 
possono perdonarsi aU* inesperienza della 
vita pubiìlioa, ma aba non debbono pro
lungarsi; poìohà s'hiL fare con partiti po-
litloì ohe non badano ai mezzi parchrlt 
conducano al fìne. La massìroa è nota è 

•r.:,!^i''i:' a. 
, «Questa volta la 'vìpera ha morso il 

ciarlatano, GÌ dispiace che il nome del-
l'onor. Salla abbia dovuto essere il pa
raninfo di questo b^asu intrigo; e siamo 
così dolenti di non potere qalndi appog
giare la: sua oandidatura, S i che non 
aai'ommo stati alieni qaando fosse sorta 
nei modi ©rdin&rì ed-a tetapo opportuno. 
Oggì-"ll.sno nome ;èla bandiera momen
tanea di un partito ohe non è a n^n può 
888e!'e,né^ìrno9trv, pò il ino. (Nazione) 

ttM>;w. iMMnau i iBnn i rKHiuu i 
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ROMA, 23. —• Lftggesi nella ^uova 
jRoma; 

Di no8tre_ positiva infjrmazipni risulta 

oha ép.o«i.,« :p,r .icar., ,1 faoev. più v ^ l ^ i l i v B w a R . W p ' W ^ o ^ ^ ^ ^ 
grave por queat, nuova oandidatura oha . .^^?^ «^"'Win»!'P^^fto di 60 Billioni 

v l i v a L s l volgare tutto il u „ r c e l o t . | ^ J « W ? t M « l - » ' - ^ . f ^ ^ » ^ - - j " 
tor»le o h e l l / e r . Uto iia qui ; .««i . '^-\^'^"7^^ "^^^ d . U , Banca d. S., 
l'tìltim-ora, cioè aopa .paranza di.p*tai. i °^"«; "« B»noo di r^ap.llAdaiU.B, 

! " ' • ' . • . . ! « . . , . » • •- Nazienale.Il oavaliore Tracolli ino»ri< 
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.d|i_, un certo gruppo, d'pominiijtignuno ' >>» uu»ao. 

tradisce abbastanza' la necessilà M\ 
•t 

governo prussiano di tranquillare le 
vive apprensioni, che ci sono in Germa-, 
jniâ pet̂ ,i(vprpluogamento^delia guerra. 

•-- Si ba'da-:Berlino,S2: 
Si assicura ohe la battaglia dÌ,,Ghà~ 

tiUoa d stata data da Hiociotti Q^iribaldì. 
J^9L ritirata dà parta nostra fu compita 
nel miglior,ondino a ooii.perdlte-:,relati-°' 
mente piooolo,.Oggi, esaendo soprag^* 
giunti .rinforzi, ai ripiglierà la marcia^ 
contro Kiciotti. I ldot t . KaUsler,, corri-
spoodeote dai giornali di Berlino, cadde 
prigimiierp del Francesi ad Orléins. Sono 
qui aspettati jinohe-i^aiegaeiiti mÌDÌstri';] 

.Daiwihk, (vAs^ia-):,, Fr&ydortf e, Jolly 
fBaden). 

— Scrivono da Bruxelles 22: 
Seoondo V£!cod6l Lussemburgo àvreb'? 

he avuto luogo una saoctro|::impurtante' 
alla frontiera^ il quale sarebbe riuscito 
vantaggioau ai franoeai. Si annunzia oon'̂ : 
riserva,i,chò:fiOOO prussiani, spìnti nel 
Bsigio sarebbero stetti disiifmatì ed, in-i 
ternati. 

t i f ^ n J ^^..•.-z.\.-I 

i ' i . - , i . , - : . . i i i : ; - j , 

A.TT1 UFFIZI ALI. 
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nca 
incaricato 

se. .né aarebiso f>i.cii«î nta resa ragione. FIRENZE, 23. — Si legge nel Fan 

- . - . . - - l l^^^ ' r - . -w 
Ma.llHro||re#el^aianÌfosto,spttqBcritt(rf^^^^^-
.d?i,,nsmiiai'per80De che non ài;pos8eno Sì.dice e cradiam^'^^oon todamentÒ 
erodere.,;corrive ncile lorot<^TÌ8ului\o,nì, 
sorprendeva,, e, faceva temere o preseu; 
tiraolxaaeUa sua aUuJiaione oi fosse,qàal„i 
ops?i:straor4is.BPte^nt6 gravo. Si 

«-TaflilSiù che Una iniziativa di que^ 
Btià'iiiliiita formava:^ùn preoeden^^ 
lòisb, qnale sarebbe, quello di nn'agita-
zione COSI prefonda per un cambiaoiento-
0 perùna liiodifìoazìoBe' njinisterial^;||ij; 
ohe quando diventasse normale: f»ret?!lia„ 
del nostro paese rambieute il :nleno'adatta 
to, alia sedo del govèrno. . 

«Ma ia sorpresa di'ieri sera ai, ò ao-
oresoiatatl^rnailla doppi stamane, quando 
il,pubblico ha letto le proteste del ve-
neriendo duca W;Sarmoneta e dell'bgra-, 
gio prìncipe D. l^krcRu^Onib Goìonna,cba 
eglino ;sSl#fi|9no affrettati a farci';iverò? 
perchè B.oma non rimanesse un istante 
rEiistìfloata da un inqnalificìibila abuso 
dei loro nomi. 

4 Gbianquo, un po'esperto dalle mano-, 
vro dei ptrtiti, speoialcnente in tempo di 
lotto elettorali poteva subodorare in que-
sV armeggio una manovra elettorale di 
basso conio, ma difficilmente sì sarebbe 
potuto credere ohe si gìangerebba a 
sfiuttare la cecità di un vecchio come il 

j 

Gaatani oTassenza di un gentiluomo 
comò il principe Goloniisi, ' 

<Iia manovra, pienamente organizsata, 

chei . jrgen«irMSnabrea s!f"'dè 
a surrogareffii oornm. Mlnghetti a-Vienna.: 

RAVENNA., 22. — Il JRa^énMté M 
;4iiec)̂ fi:-notizia di :nn altro reato di sangue 
accaduto a Ravenna, ift!;Ca^l^rèbM'ÌcòlÌle' 
segnentì parole: 

«La sera del 20 corrente, circaie ore 
7 1̂ 2, Venne proditoriamente ferito alle 
rèniro'oil arma da fuoco nella via delia' 
T^ re , ai^sorgente'deì^37° finterìa OfD, 

^L 'M^no ' f a^ l imèd imafe te ' aMs tKto 
dall'armà'derReali Carabinieri. 

«Yaolsi che la oiiìsa'di'Ial^'Misfath)' 
fossB-^ravere il suddetto ser|enté làcei-afl 
un manifesto con'te'n^nte parolè'ihgluriòse 
airàttùals ordina dì cose. , ; 

«Non abbiamo parole sufficienti por, 
stigmàtizzftro queste infami azioni. 

22 novembre ' 
tJn decreto che introduca alcune in-

novtLaloni hi regolameLto approvato oon, 
decreto 2.9 settembre 1867 per la risoos-" 
sione delle imposte dirette nella provìn
cia di Ancona, Ascoli, Bolugna, Ferrara;^ 
Forlì, Macerata, Perugia, Pesaro e Ra
venna; 

Un decreto oon cui sì proroga al 1° 
gennaio 1872 il termina,par l'osservanza 
obbligatoria degli articoli 34 43 del re-

L • r \ 

gelamento di polizia stradale ih novem
bre 186^; V 

La notizia che in data del i 3 novem*^ 
br« 1870 furono aoceltata ie dimissioni 
del oav. aYy.,P.aolQBosaÌli. dall'uffizio, 
ài conservatoradal H. Biuriao induUriale 
italiano. 

-n ̂ ^̂  
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doti. Valentino^ 
• _ • ^ _ • • 
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6. Nomina del revisori dei conti, , 
7.; Rino^Biono del quarto del mem

bri della congregazione di cirltà. , 
8. RibovaiEÌone del quarto dei membri 

della commissione vÌ«itatrÌoo dalle óar, 
ceri. 

9. Nomina di un membro del Consi
glio di ammlniatraziona d^lla cassa di 
rispsrini in soatttudone del rinunciante 
ccirom. de Lazsra conta Franoeaio. 

io . Appallo al conto Camerini cavr, 
liere Lnlgi della esazione dei dazi di 
consumo pel qainquannio 1871-1875. 

11. Attivazione dì fanali a petrolio 
nelle frazioni esterne di Gamin a di Bis-
Sanello. 

JT 
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12. Attivazione di fanali a gaz nel-
rilola delk gran piazza « Vittorio Ema,. 
nuele IT» o nella frazione estcroji <ÉT 
Biòrgn Mugno. 

13. S'éVeoiszione della VIII'^ serie della 
Btrade interne, 

Ì4, SisLocnazione di strade esterne 
nelle frazioni di Volta Barozzo, S. Gre 
gorlo, a tenze di Gimin. . 
'' l5.;AppÌÌoazioneJdi presidi in macigno 
Inngc la strada di circonvallaziuno in 
terna daUa'vìii Paolotti a Porta Venezia. 

16.'Propo3Ì;e per l'assetto shibìle dellV 
condotte medichti nel Comune interno, 

17.;Jfldènnità ai medici oondutti nel 
circondario esterno pei mezzi di tra-
spcrto. 

18. Aumento di «tipendìo alVlepettore 
•delie vetture publiche. 

19. Riatto ed erezione di celle mor 
liiària nella Città. • 

•t 

20. Sistomaziono del persjnaio del
l'Ufficio Tecnico Munioipale. 

21. Progotto d'ampliamento del Ma-
celio Comunale. 

22. Beliborazìone del bilancio attivo e 
passivo dal Comune per l'anno 1871. 

23.' Transazione sul debito capitale ed 
"interessi arretrati con Carzavara PiUton 
Giovanni per sòioisquale rappreaentante 
dei fratelli Silvio e lì'iUppo, uonokò di 
'•Galzàv^ra Pinton Frauoesoo. 

_ j I P I • ^ 

24. Rioorsb contro le Helitìerazitìni 4 
rakrzo e i 5 luglio p.,p. della Deputa-
alone Provinoiaie sulii spedaiifài'di'Pe-
caciai Matilde, 
• 25, Ricorso ooritro'la HeliHeraziono ,17. 
giugno p . p . sulla spedalità di'Zacnbiasi 
ICattìrìna, 

26. Ricórso ooatro la deliberazione 29 
lùglio p, p. sulle spiìdaìifÀ ài Plìòttb 
jsMbio^tì-BoBretto Pfesqualtì, 

27. Rioorso contro la delibaraziòne 28 
gennaio p. p. sulla apecl'alità dì Moat.*-
ÛBirì Giuseppe. , . 

28. Ricorsa contro la deliberazione 15 
loglio p. p, sulla spedaiiff di'B'aaese 
Giovanna. 

Proposta dei Consiglieri 
Cxv. PRIZZÉRIN AVV. FEDERICO 

e Ci.T. MoaPURGO DOTTOR EM^JIO. 
• • - 1 ^ L • 

29. Goooorso con Ital. L. 500 a favore 
della Società di Solferino e S. Martino. 

ReUif lca . - lari, ga^P^r. colpa no -
8j?ai-̂ BQÌ!i;per quella deli'ufpio dì P . ,S . 
cÉeUi ha mala inforinatì, siamo, caduti 
in-'fanveri"ore,.che ci afffettiatao a ripa^^ 
rare pubblicando 'la scguenta ' gantUissi-

aperta senza che vi fessa alcuno dì guar
dia, chiamarono il padrone che abita al 
Portello e che dichiarò avor Usoiato ooiì 
aperlo apposUcmente per lasciar prender 
aria ai generi di bottega. 

Le autorità e la forza pubblica hanno 
l'obbligo dì tutelare la proprietà privata, 
ma occorre che i oittadìni stessi ocmìn-
oino a meglio cnstodlra 1 loro accessi 
quando non posBoco ripararli convenien-
tetfìonts. 

Apop le s s i a . — Verso le 7 pura, di, 
ieri nei negozio del. sjg..,B,orfl9tto invia 
S, Giuliano veniva colpito da appoplesaìa 
fulminante il professore Bonelli.ohe tosto 
venne trasportato .airospedalo ove moriva. 

A r r e s t i . •-* Dalle gu'Jriia di P. S, 
furono arrestati : 

M., Rósa d'ffnoì 34, vedova L. dlGam-
posampiero, vagEbonds, tradotta alla ca
serma delle guisrdìo da un fnrìora mili
tare d'artigliorla, perchè introdottasi ''o-
ma di ccrièuèto nei corpi di guardia. 

Deferita al potere gÌudi2ìàrio per 0 
zicisità recidiva 0 contrsvvenf.ione alU 
specljile sorveglianza cùì fu 'condannata 
egualmente. 

Tra arrestati per auestoa. 
Un erresto por colpevole ìnslatenaa 

negli Bchiàmazzi notturni, 
Cioqne arresti par disordini e ssin-

dito pubblico. , 
XJd arrestato per orjntravvenzione alla 

e scrvégliànza politìoa. 
'Uno per oziosità. 
G. Pietro d'anni 52. 

,W^,.Bll8ÌK9Ìtf^d'anni 40. 

I e r i s e r a lo spettacolo d'opera al 
teUro Qapibaldi verso la metà deirul-
timo atto veniva fanoatato dalU soena 
ÌR plateA di uà ^pilettioo ohe Assisteva 
&1U rj^ippresentazione d oha fu i3olpito da 
un acofisso del male. S'accorso vonne, 
portato fdori in oorta ove rinvenue-

Lo spettaci.lo che fu sospetìo per qual
che minuto puè o^atiunare, 

L'iofalice ò uno Ciiiosoìutii'Simo par 
la sua iofarmiU) acni vaaoggiitto ftlmepo 
due volte sllu SHttifiiH^a, o dovrebbe 
astenersi daU'aooii lare si taairi sa noa 
«Uro per la m-ggi^r faoiMtà ohe pel 
caido e Tsifii resti colpito dft qualche 
acce so. 

8 
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E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE DELLA - a U l B B A 

' ^ 
y . _.̂  

Avevamo ragione'di metlereià dub
bio la notizia venutaci per la via 
di Vienna clie il bombardamento di 
Parigi fosse comiaciato fino dal 21. 
Di bombardamento della città non f(i 
questione : tî àttóssî unìòàmente di iirib 
scambio di cannonate fra le batterie 
prussiane e i nuovi forti costruiti dai 
francesi dalla parte del Sud. i prus-

Cttaosi^llo Cloluiauale. — Lo se 
duta dei C<jnsìglìo comunale (sessione 
ordinaria di autunni) comìnoieranuo il 
giorno 20 corraate alle oro 8 ponaeridlan^e 

.e continueranno alla atcaaa ora nei giorni 
28, 29 e 30: 

V ordine del giorno è-ih seguente 
l.-Cooimeraorazìontf del oomm. Mene-

gjjiini dott. Androa. 
J2. Btimanda della Q-innta d'essere au-

torizzata di porre ^a-sue ipese nella «ala 

M Ci;pslglio ii busto del comm. Mane-
ghini^ dott. Aodraa. 

3. Comunicazione di deliberazioni pî a-
ae d'urgenza dalla Giunta municipale: 

a) Spes« pei funerali del coiamen' 
daterà Meneghini dott. Andraa. 
.. 5) Apertura di una cUsse I. paral

lela nella souola fammlniie in via Gii-
gitntessa. 
• 4. Rinovazione di metà dei saambri 

della Giunta ciunioipala, 
' 5. Nonnina dì un «ssossora affettivo in 

Rioordianio: 
1. che tutti gli elettori iscritti possono 

; andare a votare, «n '̂orchò si sìsao aste-
I nutl nella prima votazione; , 
' 2. che, nella votazione dì bailottsggio, 
non sì può Eoettara n«Ue aô hoda altro 
DOtfio, ch3 l'uno o raltro dai due ìndi-

' . i _ - . ^ i - - „ • • ^ - . ' 

cfttì noii'avviso, per cui l'iniìicszione di 
qualunque altro noma è nulla, e non ha 
ronòra nemmeno di essere scoonuata ; 

3. ohe, essendo i Seggi già ctistìtuiti, 
non vi sarsnno tutte quelle operazioni 
preliminari, ohe fenno perdere tanto teaa-

; pò, sìochò poco dopo le 9 potrà comin' 
, oiaro da per tutto il primo appello no-

minale; 
s; 4. ohe tutti gli elettori i quali m-siQ-
oassero dol loro oertificsato d'iasorizìone 

ma lettera testò ricovuta. I possono ottenerne uno dì nuovo presso 
Speriamo che questo esempio coQsi-^jptì.^l^bàlo^ilunioipio nelle erg d'ufficio 

glierà Toffiaio di.^;y:S, ad essere d ura 
innanzi più esatto nella sua ìnf.<r^aì;ipni. 

Eooo là lettera: 
Padovà25 novembre 1870; 

Pregiatissimo sig. Direttòret 
. Per norma del vero ;:« dichiaro ohe il 

fatto di cui ò cenno nel n. 229 del Otov j 
naie di Padova nella (Cronaca «arresto 
per Cijntravveazione alla sicurezza per-
Bonale» '̂a:i'ò 'affatto estrsneo, né tampoco 
ebbi a rioevere offasa di sorta, 

• ^ 

Prego la ben nota di lei cortesia per 
r opportuna rettifìoaiicne, dicbiar!.ndómi 
con distinta stima'/oipìiri considerazione. 

Di lei • 
Suo oW.^ servo 

C A R L O BoTTAceo 
generale 

IVcffoxio ai>«trto. — G.iatinuano oasi 
di tc,ov«tr ,4i aotta dai negoai aperti. 

ieri sdra''^ìe guardie di. pattuglia a-
vendo trovato che la bottega dì uiacel-
lalb in Via casa di Dio vcQohia, avaa le 
finestre ìndiiese e ooiia ìmpoate aa^i« 

fino al momento della votazione. 

Clip«oI« Popolutfe . — Appunto 
.della strotta-tutti gli stromenti jnealzano 
le note, a l'orchestra in corpo falena 
bacoanp dei diavolo. 

Alla vigìlia dei' ballottaggi anche il 
Circolo Popoìareidà fiatd'a tutti.illnoii 
atromenti, a nella sinfonia di iori„8era 
8p n^ aggluniBe uno dì esotico. 

Vagante senza speme pai collegi d ' I -
tsilia, r arvocató^Qi^rìati vanno, coma 
ucoeUp, sbatjujo M vento, a posarai sul 
verrone del Cìrcolo, ove il n^ovp, arri
vato fu accolto con infinita letìsia, 

Veime, v i d e . , . . e non vinse. Parlò 
ppme parlarono tanti: molto di tutto 0 
di tutti, 'poco di quantP f̂p îù sootta. Non 
vanne par sostenere Vara^ la cui vittoria 
ò sicura, disse luì, m r p e r oomb&ttere 
PioooU: ohe poi è zuppa 0 pan bagnato. 
Sicohò tutto insleo^^ lascia liJempo ohe 
,trova, mano il gaudio dei circoìantì.ppv 
rinsperato BoocorS9 ohe aarà,,>,j quello 
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1 Giovi del Gli'oolo fuloaÌBspono anche 
noi del giornale venduto'j o % proposito 
di una ietterà del signor Fdzzerin les-
seco una prot(?Bta che oì avevano ìaviat»; 
dùseru chiodi dol nostro rifiuto a stam
parla, 17,!» non facei'o del peri sentire al 
Circolo la nostra dSohflaB'aKlono. Il 
cha prova ohe in fatto di fcaaoliflaza, tìol 
miaeri mortali potjsiamo dare del punti 
% BÌcaUi D3Ì; aoi cha noUa diobUrazio-
0» avevamo esnborsto di urbaoitk. 

Altro ur^tortf, Kervosanaento oonoitato, 
oombattORdo wna oandidalura, la respin
geva appunto pei titoli ohê  consigliano 
a sostenerla j porche l'aver lavorato por 
l'Italia, r avervi cono*crato sostanza e 
vita, l'avtìr ptìr essa vegliato quando altri 
dortnivaao, tatto è uulU, anzi è uà capo 
d'ftoousa sijoondo il nnovo Demostene. 
Già por chi ha fitto menoper la patria 41̂  
molto fatto.dagli altri ò sempre un rim
provero. Non tollerandolo,la pace, lo sì 
dilania col morso dell'invidia ^iszc «Vwr 
ad astrai 

— Suìla seduta,d'ieri sera deVCir-
colo abbiamo ricevuto da un testimo
nio oculare iceapi seguenti ; 

L'avvooato Giuristi di Yenezii intar-

designare qviegU \iomlDÌ intelUgeiiU oì 
onesti che tengono fede allo statuto, e 
chiedono antoHlà 'per le leggi, e non 
stimano buono ogni mezzo per far trion̂ ^̂  
fare Ifl: proprie ideo ed i Jitoprì ioteróiaij 
In mancanza •d'altri epìtteti scagliò loro 
in face!» questa paróla: CotisoHH 

Consorit{avd'a detti col ffiarin», ool 
PiSìinelli, col Bonghi, collo Spjvetits.fi. 
Minghetti, i Rioaaoll, i Parnzzi,: U Là* 
martnor», i FarìniHu.. © noi ce ne ter 
remmo offasì ? 

€1 K-ubnno s^ÌHhHi.-^ili::Tét)ipS 
(n. 279) dice chetare è MOOEKÀTO, 
^Ssiel Questa è la prova più lampante 
ohe ;ÌM,no'ètrÌ avversarli, non avendo mezzi 
per farei accettare ci rubano gli ahitit 
e 81 presentano al pubblico por quello 
ohe non sono. Moderati siamo noi: V«rò 
non lo ò. 

JLlbcvIamool. — E sempre il Temj}0 

I
che parla. Anche Bussano^ esso dice, si 
è libet'nia dalle candidature impor
tate, XI nome del Broglio non vi figu -
ra j3it(. 

LiberlatQOci anche noi dalla csiidì 
datura importata di varò; ool dì più 
che perdendo Broglio Bissano ha per 

) dato molto, e per Padova non aooettan-io 

GIORNALE DI PADOVA 

A«» di CoPBssio. — Leggcsi nel, passano a costituire,le compagal^idel OttomanomCosi da parte della Prussia 
mvimento di GenoVa:;. " .treno dei reggimenti dì artiglierìa' e, ,non.;toi^i garanzia che pelle massime 

.-^ì(5V-

Ci vìen rifarlto un fcUo, ohe tiene quifsi 
dell'incredibile e del romanzo, se non ci 
fusso affermato: da irrefcseRbili doou-
ÌBcntl, fatto òhe aUaraentc onora il san-

za fi pai ori. 

: 

riordinati eli ospedali militari 
con,.,lG Direzioni. Pel servizio sanitario 

•conttìunte nel tr&ttato, le quali non 
sono poste in questione dalia recètìte 
dichiarazione della Russia, ma furono 

I in itempo di pace e di guerra sono piuttosto confermate dalie spipgazioni 
gue freddo ed il coraggio di chi ne fu i^i^ 10 compagtile ^d'ihfermìerì fflì^; ^^u^ sua posiiiiono rimpello UU parli 

ìitarì. lì corpo d'amministrazione è interessate. È oilerta eTidenlemento al il protagoniala. 
Il capitano Paolo CJBUÒÌ giovino nostro,; 

marino, oomanaintoil'bi'iok barcai^rw-
goni ...e,, Devoto par|ito, da Qenpva con 
carico;di grano, ^i^l.fttt'^'P^^Dupquerque,^ 
nella notte del,2 al 3 oltobre.,.navigando 
con fortunale di mare,,TpreS3o la spenda 
d'Ingh!lt6rra,.m9utra .era. aalito, a-prora 
per ,.Yer,ifi.(jarpi., non sappiamo,, che cosa, 
Venne sopracccUo di un .ai violento colpo 
dì maro oh© lo 
il bUtimento che facoa , otto miglia 

sopf̂ roaso col l^ getmaio. 
Dpmani darem-viiisste noiizie con, 

maggiori dettagli. 
. : J . . ' 

Leggesi, nella Mcizsetta di Mantova : 
In conferma della,4.not!zia da noi 

'data ieri del Ucenztaraèntb della clàEolBi 

governo prussiano^' occasione di far 
'valere da ogni parto una infldenza di 
conciliazione, e sperasi che riuscìrassi 
ad olteneri'j. con uà possibile scambio 
;di^i^edute. 

:MONACO, 24. — Ieri fa firmato a 

- j L - L -fj- _ 1 ^ I 

7 IOVD- r M • ̂ r^'fVéMaillès dai Ministri un tfàttiito che 
t , ' T " " " v '^' , ""°'''™ regola l'uaioao della Ba.kra colla 

^9tt6 via di batfo^^,»t^e^ Ideila gaerra ha ordinalo che non s. (,^1^^^^^^^;,^^ ^^^ j , ^ , ^ , , ^ , ^^,^^^ 
ba fapoa ptto^m>glla , «!. fvc ipo part,r^,,M^ 

J^Era*!?» passò appra senza ohê  qualcuno^ ^che vanno ìli Sicilia gli uommi àppa?' 
do]l'equÌF»ggie s'ayj«)d^33e deU'avvenutaJ 'tenenti a quella classe, 
sventura. 

v i " ' 

Ma il volente oa^it^np.noa jtus^glto^i,^ 
Idij: iQÒrJigglb in queU.dPl'̂ Ppfio frangente, 
in bilii.com'era allo vorticose' onde, e 

Teatro 
SPETTACOLI 

ihalàì —^ Trattediihenlo 

i l , > y-^.-,- •-

^ Vllalìe scrìve sulirsiesso ^Ho^ .Yi,]co.Vms.siko derprof. A. Zanar-
.pfito: dellì, sui fenomeni ,di.,ufî l̂lroflìondo. 

Il ministro dolia guerra ha dccre- univa: 

non perdendo.idi vista i:î ^̂ ^̂  Uatp,il licenziamento della classe 18i3, 
mento, che sempre.più s>nontwava,Aài: ìf^ya^j^ji^r^^ dell'armata pei primi ^g^. ET55 67 50 
aye^\,^^eA^ygo «̂ r̂ î a< t̂gto,je?̂ ^̂ ^ di dicembre. (Juindi per rag- OĴ O i l ! 2115 : 

25 novembre 

véxmmm^:im^^^^mMS^4j^^^ sarà altrettanto di a^.nan&naia 
colo popolare, oRde,:perorarvl la candi
datura del suo amico 0 CQUegR.avvooato 
Varò. — Poco maiiCò che la splendida 
eloquenza di ^qualche pratore e la fî ga 
rumorosa di qualche ,altro non. privasse, 
r uditorio miÌnÌ^^&nto'bana,;^pgrphàaa 
oosa tirarono a lungo assai; r-ora.,aYan-
za va, il pubblico andavai diradandosi aea-T. 
teiido'̂ «fl''Ì)d_p)'̂ > (come ^\ piacque dir,e 
un oratore 
cose, che 
fidava ooi»©re la disoue^ne per ogni 
verso» 

par cui a propcslto dei Vira, ai parlò 
dei .Consiglieri oumuuall 0 proviuoiali, e 
del nuovo Sindaca di^'èleggersi, della 
infama consorteria ohe non permette a 
tutrti 'dV P̂̂ ^̂ ^K .̂̂ Ulî  owiobe ad.agU ri-; 
nqri, eo, eo. 

Fuvvi anche una sfuriata contro gU 
erdÌDÌoavallereschi, premio, sì,disaa, d*l 
servilismo di destra. 

I)imentip^y^a_ppprio :ia • qû^̂^̂  
Voratore chaiìlsuoi oorreiigion&rìi.p*: 
litici non erano meno decorati oerto di 
qaeUi del pavUto avver|o, ed i nomi del 
oemm;'^^épr( fossore Pasquale Stanislao 
Mancini, del cf̂ mm. Grispi.dl S. E. il 
oiLv, d6ìUJS3. Acnuaziata comm. Rat-

, i-il^'.w'- • • • • • ' • • ' • • • ••- •• • -•'-'••-- - . - j - ^ . ' . - ^ = - ^ 3 " ^ - : v . i 

tazzi,,o fiao .del„caT. Maur» Macchi e 
di tauti altri non gli venn«ro oî rto a 
>mamods, forse parohà ^ aelU abitudini 
di qutìstì signori a farai balli dei nastri, 
p|ù ^ qtt^ndo viaggiamo all' estero , che 
quando clî moctatìazaBo aU' interno. 

Flnalmt:tite«bb0 la. parola I*avv. Gìobr 
rlati. Pi,ii,jlit^,4ei "Varò parlò aaoh'egii 
della consorteria,,-del Macinato,,, deli»: 
Regia e -dsU3 Banca ,,e„ifeoe poi,,^hiaro. 
Come due e dhe'flon quattro, oh« tut^ 
i malan&i d'Italia avvennero, l a a&ns«. 
dai 50 deputati voneti,,perohò,,njj,yf|anp 
dell'opposizione,,e che 8peoial[iji«inte non: 
-ebblmo la fortuna di avai'e ÌQ blocco 
l'indigesta congerie delle leggi italiane, 
perchò, .il discorso del Piccoli, tirò in 
nanzi alla Camera, troppo là disousaione, 

,Gj,congratuliamo per altro coli'oratole 
•delieigrmo.tempre gentili, cortesi.eteEQf 
prate^Johe usò parlando delle persone, dei 
partito4ft^.lni avverso, ma non poaslaìc*' 

,in pari tempo congratularci^ coir aVvo^ 
^oato Vare di non avere avuto un piùéf-' 
flo|ca.propugnatore d«ila sua òahdida:?^ 
tura. L'avv,,,Cy;ciriati ebb^'la sfortuna dì 
portarsi oftndìdstpinutilmeota in più doz
zina di opìipgù.^emiamo ohe questo pre-

per proprio conto 
non gli re<;Ìji,iyjSi,ptaggio. anohe allor-, 
qaaado con più , modestò-intòndimento? 

^^^ avvocato - candidato » si fa ««uuo. 
caio di candidature.» 

CoustertK. -^ Chi flono i consorti ì 
Gònisbrtèria fu dotta per la prima volta 

la emigrazione napoletana ritornata In 
patria nel 1860 con un comune patrimo
nio di'dolori pstiti, e di inconcussa fede 
nel programma monarchiao-liberale indi
cato all'Italia da M^nin, da D'Azeglio e 
•da Cavour. 

Quando la sinistra napoletana entrata 

La dotta Padova non h& hisogao di 
candidature importate. 

Va-fé . — Queste dna sillabo aspri-

areé mézza, e ^'^Poìhdi^Miyfbrzi, ebbe kjy^gg^^ ^ pjg^g ^j pace non resterà U r̂an^̂ K tre yumi 26 33 20 29 
'" ' - ^ "" * - " ""' --•-"• " D;Ù c h e a licenziare anche l a Hâ î e terealito teìonak 7 .̂;80 m:?^ 

\ . . n , \ '"?^9^iar,§ anCUe la classe Qbbiiaaaloai regìa t^b^sfthi 460 
del 1844. 

la beh rara ventura , di raggiungere il 
bastimenti?,..̂ p.y.e -tutto l'equipaggio già 
mortp.lP piangeva. 

Giova pilrfnotare ohe fu altre,,volto '•, ^ . r v - , 

•mono una minaccia. È un« strana com- a"'y«^^:^^4^^te».H?® ^̂  °30^^«. ^Y â̂ .̂  
binazione nel nome di un repubblicano 
pum sangue ohe aspira ad egflaro depu
tato in una monarchia* 
• IVCUA blògraOtt dal <isndidato purO: 

. . ^ . , „.-.,i-3aogtté^^^i' è una rimarchevole laouna. 
)) ripeterò sempre le stftfaeifc.., . , ,,^. , , , , „ ,:'• 
r^Ti -j * ;• 4 j , "illia'^vicenda politiche. da lu sofferte D 
il Presidente, a'intende, la- F:^. r . ^̂  , V 

'•"•'•"••^ ' Piemonte non.pono.acoenDate. Porche? . 
i l «qaudldato puro sangue va in-

oeroa..dÌ;^un collegio ohe lo sfocettl. Pa 
dova non vorrà quello che gli .altri ri"' 

sflutano. 
.. UepubSUIcano.-r; Secondo il bul-
" iettino n. 7 del Circolo Popolare Varò 
non Kintò mai di prihcipìl pelltìoi. Ma'i 
suoi principìi politioì furono aaisprer*-
pùlòìicanij dunque par onore e per bocca 
l i rorcolo . Vare è un regifMhbSHmno l 

Elettori, volete cnnvinc(>rvene ? Per 
dirvi come Illa pensa Varà.jrCirciiio non 
parla'm'aildi Mó'iitrchìa. Parla di leggi.... 
%Ì'mlQniàdèV^ae&e\ fr*ai elastiohel É 
così tbstto'll Cireoio va compromettere 
'ii '^no.ViW colla sòtlalll" 

'Ocshio in testa, oltittori! V^rè ò ahi 

tbiograa dei sig. Vsrè ai danno,, 
molti pena di respingere laqn^lifìpa M^ 
Mazziniano ohe gli fu'date; da un nostro 
collaboratore. Ma noi per acquietarci alle 
loro ass^erzioni vorrei::H;:;o sapere se sia/i 
vero 0 no ohe il sig. Varò anziché ĉĝ o,.;' 
parare eoi Cavour al dì lui ,PÌ,JDO di re-
denzione della patria nostra. &bbia do-
vu'o esaere alloqtanat'j dal Pitìmonteperp 
la SUA condotta politica? 
, Se aia ver» ohe abbia fatto annunaiaro 
d'essere incaricato di smerqifere ì biglietti, 
del famoso prestito Mazzini? 

So sia vero che al momeoto della.con
giura scoppiata a Genova il 1,3 giugno 
1857 sia apparso oon?e implicato in quel 
complotto mazziniano. 

preso parte all'infausta battaglia dì Lisaa 

Lfìggesì nel FanMla: 
Assicuravasi ieri sera che il ministróÌ:Q^f.J * 

Anioni régVrtibftocM 675 50 674 50 
As. Batic«. KB3i.,da a . <i't. fa 40 23 10, 
arsioni str?di3 t'̂ LTiita c^D'id. 332 321 50 

> •» 171 
> » 433 431 

nella sua%slìtà^dìlallìe;vo. pilota idella^^R^^^V^'^^a datele dimiSSlOmper causa Obbligazioni, cc^l^.^sli-^h. 77 60 77 50 
"dèi disgraziato sequestro dèlI'Encich'ca.} —--—••—-̂ ^=™--'-—--— Marina militare ove,-riporfò varie glorio ŝà 

ferite; ed all'epoca della .rìvoIuzioneVia 
Pfl̂ lermo rit|Soi-,a.jfaggire dallejlfùnghie 1 
dèi rivoltosi, che .aveatilù: catturato. 

SSi-Futa coi^rJgo, <- Nel nostro au 

j • r j 4 * » r * H Ì t i ^ H < r t > p ^ i fri | p M ^ i ^ p B ^ * H # ^ 

A. 

BARTOLOMEÔ.MosqHtN gurooti) respofis 
PILLOLE A.NT(G0N0aR01CHE del l^ro-

f^ssor PORTA. Adottate dal Ig&p îièi Si-
Lè lòfórmazibni tèlégràfiòhe sul con--

.tegno della Prussia riguardo all'Orieu-! ^,. .. ,. „ ,. „, ,. ,, , , ^,. 
L f i . 1 , fiUcomii di Berlino. (Vedi Belliche Kh^ 

ivjte Gocifermano, per chi vuol.leggere niU'WEerii^ioQ Medidn zeitschrifta 
H«^"/^lAeni299) incorsero alcani^jr-, ira, le. linee, :lSccor '^ ^^^^^"^ I8n5 e 3 Aibhpaio 
rofi tipogrî fioi nel discorso derprofoBsT pietroburao ' pogr^noi nei Oiscorao del pr 
tegnazzi che ci affctì.ttiamo denotare;, -
S-ajiag,, 4.acol., 43,a lin. Jii luogo dì iio^ t̂ro leggasi vostra ' 

» > iiUima > 
nostri 
quella 
molte 

rotti 
questa 
mflate .j 

11^7^^^^-^ 

W^ J # 
• 4 ^ ^M^mM^W, WmMM ^ 

w 

- • l i - ^ R. 0SS1?A!0E!0 I S f i l l 
: Ter 3PAXJO-VA. 

,26,:nov6mbr6 
K xaasKodì y»rp,.di .padp;»» 
Torfìpo medio, di PadOTft 

ore 11 ra'48,is. 28,3 

Tempo mòdi 0 diRoma^o^^i,Ù;m.;60,a, b5/Ìi^ 

pflcgaitfl aU'alt«asa di te . 17 dal «uplòf 

J8A Novembre 

• = = ^ - L . 

DISPACCI EI.ETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

JJERLIN0,23.- U. cSrispmcn-

WiirzbXig 16 agosto 1865 e 2 febbraio 
1866Ĵ \epo. eco. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4.'' pagina dei GiornaU,;.eappoposti' 
siccome rimùdli infallibili contro lo Gòn-
noreej^Lòucorroa. oco.>fiie3suno. può .pre
sentare àltéstiitS coi sugfeno della pra
tica come eodeiste pillole elio, vennsro 
adottato nelle Cllniche prussìàiifl, 0 di cui 
e parlarono con caloro i dua giornali so-

^ìl 
Barometro a 0°— mill. 

r r ' I 

.ycmojnetrtì' centigr. 
Direzione del vento; 
Stato del cielo > * 

•'^ f -C-r}. K 
.-^--\^^^, 

764,6 
+ ^ 9 

zc^ Provinciale dice che la situazione pra citati. 
ih Pr-anpÌQ '̂iii filo />Ka T,̂ f.̂ ,v.«« *„., ' l̂ d infatti, osse combattendo la gonor-
m iTancia ò tale che possiamo cgil ' rea'agisconó aÌtrosì:qoinr purgatire e 
certezza sperare un prossimo buon ri- ottengono ciò che dagli aU,ri Bisteml non 

' " " • "̂ '̂̂ '̂ 'si può:.otteaera, sq^^non rioorrénUo ai 
purganti drastici od ai lassativi. 

Vengono dunqtio usate neììV'scoli^ re:: 
centi anche durando lo stadio Inflammà-
torio, uhendbyì/deiJ.bagai ióc^]i.,qoU'aqua 
sedativa GaUèanij senza dover ricorrerà 
ai purgativi od ai diuretici ; •tìeUMrt'owof- :> 

. . . . rea cronica 0 goccietta militare, por
tasi Che nu5CÌ|à,.j,ad„-Ottenere UDà.SO-'. tandona^fliuso; a-più,„,aUa dose; e sono 
lozione .pacifica» vertenza formâ tìra ' ^ J ^ ' ^ ^ S ^ ^ ^ ^ S ; ^ , 
oggetto di scambio dr OpiniÒ'nìtfri 4 tenesmo ve scìcale ^orgot)mrroidcùri^ 
nahihAtti ' alla vescica. •' • , ,, . 

«Tiiiv .iiVÀ ' >»̂  , l i nostri meaioi con tre scatole guari-
BERLINO, 24. 

MJato,4§H9,-tipstre,operazioni militari, 
dinanzi a Parigi, sulla lioira e al.nord. 
Circa-raffare della RMia iiÌ5òveroo 

procurerà far prevalere la 
SUA influenza per la conciliazione,; spe-

•m-. 
'^1- i V t - i . 

AV>^r^'^^ 

volò 
9"»si sono 
!nu-
volo .1 

Temperatura massima ««'̂  "{-13^3 
»- minima -" -j- 7*,3 

• ; . i !SC9=1 ^fK^^!!S^ 

UI.TIME'=NOTmB 

a 

L¥ProvinciaÌ'Cormpòndétiz osserva "'**''*̂ ° '̂ ^̂ '̂ ^̂ ® 5«Kg«"«̂ °̂'cii«- . 
Dal^ìtioz^i del 24 al mezzodVdei 25̂ 1 M a atfnim^^ Poutus S3 la Prussia- ^Si^^ÌÌ^'Ìà^J:'S^^'' 

siasi vincolala in generali contralti di tiuella doli'Università è liM magazzin 

.pace per garantire I M n t e g r i f f l e l ì v l ^ l i l ^ ^ ^ k ^ t S ^ t r - ! I S S ; 
Turchìa, dice cha l'integrità non è al- Fab.ria.eB ,̂ld ŝaar8---Mrtì,.iiuUef.(̂ i 
ìaviii A^Wr. ««flfn«\ •"« .,̂ w ( diaando;r77.vitou£(7o, CaHagnoIi e Diego 

,aerata dalle pretese russe. ' Legnago, WeH L Treviso. Zanattltì 
La Neil presse ha da Bruxelles che Zanìni -r^^Adria,^ alla farmacia eidro-

^k^^n.^.t^-

Si ha da Torino 24: 
Chandordi non ha missione a YersaìllesJ ffi^rlSS^Jf ^ ^ l ì ^ i S Oggi Terso l e i : pom. la, duchessa , " V w " V " ' ^ " ^ " " <» TO^.^UC». ^ U ^ f^rmje a m a | ì i a " è 

'A(&mdrfèiicemefité:aìirìndel?h *̂ ^^fe^^.:fe.da Berlino che la farmacie ̂ e^,^y^|^,._. d 
pnncipe 

^•^:^ri. 

1 Russia ricevette una grande quantità di 

Giornale Jl/u^mre pubblica una; ^ ,,! -̂ i- , W.,- f̂  "iv' 
Ma la prova provata sta n^la. sUas|,,>:ntìdva cìrcoscriziorie-mìlitarer^territo.'^ ^^ hmpmse àm che Halm Pascià • 

biografi?, sta nella org^nizzazìona nel ' riale ch@.è determinata invl6„I)ivisionìii:̂ ^ t̂̂ 3so > Vienna con una lettera del-

tffKrah;oBC"i 

* in veMtta 
^^^^i^o 

1862 dì quelle società del tiro a «6gDp̂ î̂ territp|ialì e 4S .djs|re|tì Diilit̂ î-
•ohe da Sarnioo^i^Éipraroao Aspromonte, j " Ì)al 1^ gennaip'lS?! sopprìmerausi^ 

lodarnovi biogi-afi del Vare vogliono '. i (jornaprtwiii^arldi ,Pr̂ ^̂ ^ Quattro 
coprire la loro merce colla bandiera del ' divisioni ailijjèie^relativi comandi ter- , 
Manin, dei G^vojr,\doì Gaarrierl-Gou-.^'^OSi COStìiiìitÓ'in tempo di pace, '• 
zaga 0 dei visoonù-Venost», ed evoQ|î o4 lo stf̂ sso gioroa]e pubb'icaun ruovo 
le ceneri ancor oaìde del Afene^Mm'?"' ' Cl'*^ .̂̂  ,<>.̂ R^̂ Ìp̂  peli.O, Stalo maggiore 

Tatti questi illaatrì patHoti se mai fa- • dell'Fsefcìto' che ' avrà 'éiTetto col !« 
roBo repubblicani, prom^a^ero poi senza ' gennaio 18'^l^HIi?^nnmsr^^(vg\ì ^̂ fficìaU^ 
risorva i plebisaìtì - ' « -i . i /=« . . . {.. gen^-rati di ogm grado è hssato: 

-I V-"!^."' e VI rimasero is • • f^' 

croUfibilmente fedeli, -
trettiBto il sig. Varò? 

ContpaadlàBtbnl. 

ha fatto egli ai- , %ner3i!i d'esercito 3, Inoĵ 'OtenenU 
gelierali i l , maggiori generali 82̂  SODO 

{soppressi ^^r,impie|hrdi mgg'ori gè-
-'•L .̂i -•'0';.v';5-v^rv 

Esse formano nerali' lù servìzio" "sederilarid. 

f 

fin privilegio de Ttmpo ^ glorEale di 
Venezia. 

leH'^sera oombattova l'elezione del 
|vIandr|)zzRto a Treviso, perche àtla mag^ 
gioran^adei cittadini è sconosciuto come 
uomo politico. 

E'̂ '(shli conosce a Pjjdova l'iivvooato 
Vare che ha i soffrsgl dal tèmpot È 
detto in téstà'al nòstro giornale: ^Néppur 

Lo Stesso giornale pubblica il.rior-
dinàniérilo del corpo bersaglieri in 10 
reggimenti a 4 b3Ìtlaglipni dì i com 
pagaie e una di d̂ eposHo. 

Gli attuali 9 reggimenti di artiglieria 
sono'ioslìtuiti da liU|i>ll con nuovo 
ordìn îmerilo. • 

É pure riordinati) i! corpo dtìi zap-

SuHano. 
VERSiVlLLES„,.24 :̂:(umciale). - Il 

bombardaménto di Thionville è comin
ciato il 22. Il grandiica dì Mècklem-
burgo continuò il 93 la sua marcia in 
avantìifta sìlaazioQe dì Parigi «non è 
caml>i<̂ ta. 

BERLINO, 24. — La Comspònden-
za Provincfàie dice Ohe la Prussia du-' 

• L 

ranlo la guerr.=i delle potenze occiden
tali contrQ la Russia mantei||esi.neu
trale, e non impegnossr^'aifp stesso 
plinto che l̂'fAustria, la Frància e la 
Inghilterra nelle stipulazioni'dei trat
tato di Parigi, Queste potenze col prO" 
toppllo ,4el 13 aprile ass.aaserp una 
garanzia speciale, ed ìmpegnaronsi.di 
fare un casns belli di ogni infrazioh'̂  
montrercne la Prussia ha semplicemen
te aderito al trattato generale che ob-

• .̂  „ ALLA 

IIBRERIÀ SACCHETTO 

h 

••: f^ì'f • 

,DI3C:iOUgQ,̂ AU(5tJf̂ AlE . •• 
di 

FRANCESCO MAHSOLO 
' "prof,.4^ ,ChÌr.u.'gia toorica 

l e t t o 11 Ì G M.ovoniT>r 'o 1 S 7 0 
nella R. Uuìvji'siià di Padova 

PREZZO CENT. 
• J r i . . : - 3 - L i j + : - ' L . l ' x - - - • I • 

: H i i i ^ M ^ u * 

Prestito a premi e4interessi 

DUE 

neli'ampliato pirlamento sabalpino volle ' 5"̂ ^^*' che'lo propósero. 

& 

I|atorì e del genio. Il corpo del treno bliga soltanto i firmatari a rispettare 
d'armala è §̂cipl(Q : le sue compagnie rindipendenza e l'integrità dell'Impero 

PREMI DA LIRE 

BiLili, m m 
""""" ..ECC. ZQQ. . ., 

(Vedi l'sttnuuzici in quarta pugìiif) 
l~GflO 

>* 

^ i-i-a 

/ '"V' 
'-,^ 

r f' 

4h 
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aiGRNALE m PADOVA 
fSi-è-^'*-^''^ 

il. JtX 

DELLA 

^ - , ̂ / 
(̂ >.V.' 

:^^?!!K?fl:;^,r.Jìf3a3SK'^^i'K.'Sisìn?-i.'?wmfl.i^ 

e JT̂ O 
«Il 

SOTXOSGRIZIQNE PUBBLICA 
a 18,840 Obbligaiiòm dì Lire lOO in Oro rìraborsaMlì alWpari in 50 anni 

fruttanti 5 Lire annue d'interesse in Oro e partecipanti 
a 1 4 9 , 4 8 8 P r e m i 

di lìi^ »̂ o©o,o©© - 1,000,000 - 5oo,o»o - 4oo,ocrai - !8dflpW> - l o o , ò ^ 
in tutto Lire 

lì»o,ooo - 3o,ooo ;$5,ooo - ;9o,ooo ecc. 
,S®dSl^C®&,'C]®«SC^®® pagabili in Oro. 

mediante le seguenti comnaleazi'oni 
- 1 _ • - ^ ' '^ 

boraabilì in 50 anni alla paiù in ©i'o e partecipanti, oUró'il rìmbBrsòVàrfTmb'brsl e pî 'emi del Pre
stito dì Bar etta come dalle condizioni dai appresso. 

A garanzia dai portatori delle Obbligazioni è stato formalmente stipulato che il Mnnìcipio di 
Torre .Annunciata debba pagare gU ìateregsi ed l.riniìjorsi dì'qneato prestito in Òro neUi ed indenni 
da; qualaivotjlìa prolovamanto pra^nte o futuro di qualsiasi onte giuridico, per qualunque Titolo 
ò^ììauaa imposto od imponendo^ niùno escluso ed ecoattnato (Art.,̂ 1^^^^ 

\., Il Prestito ò formalmente .garaatitp dal Municìpio con i suoi introiti- diretti ed iudìratti e con 
beni,di,,sua proprietà ( \ r t . ITj. 
,11 pagamonto degli Infcerò^ai ia„^5jiire annue ^divispun^^aue rate eguali, e deiie>Obbligazioni 

estratte, sarà fatto semestralmente il 30 Giugno e 31 Dicembre di ogni anno in oro ai Torre An
nunziata, NàpOU,-.Firénzrr Parigi: -T o r ««teVè'ssCa 'e ì lc O b b l i g a a; I o n i c ^ t s - a i t é ' N n r à n n o 
pagante fimo aS s;k>a*BAu NtcSMi» «lei K*iinboFSf>. 

La sottoa^ri/iione sì fa per gruppi di 3 ÒlitJUgaiioni e per ogni 3 Obbligazioni sottoscritta si 
Lire 8 0 all'atto della sottoscrizione 
Llrts' 8 0 dal l.al.S Gennaio 187i 
Lire «O dal l 'a i 5 Febbraio » 

rUi^^. 

Iiiré^»Oi;dal Û  al 5 Marzo 
Porranno però i versamenti farsi in carta, calcolando un aggio che resta fin da ora fissato al 

6 pcir c e n t o par^i.tutti i versamenti ,per modo che essi risulteranno di Lire S I e'^48 in carta 
per ogni rata di Lire SO, a 40. in oro. 

Le, Obbligaz.oni, quaniunQue non interamente pagate, avranno godimento dal l Luglio 1871 e 
la .prima raf.a interessi sarà pagata il 31 Dicembre 187U;, 

iìoprai.versamenti fatti.con antbipazione sarà bonillcatti,.un intere-sa in ragione del ® p e r 
ccniVanriifòT 

Lire SO dal 1 al 5 Aprile 1871 
liife '40 dal l a i & Giugno » 
Lire/ 4 0 dal 1 .al 5 Agosto » 
Lire 4 0 diiì i "al 5 Ottobre » 

rio6vono.;;3i'0bblìg di.Lirò.tiOO l'una di .Torre Annunziata 'émbà.Ob.'ligaziofle definitiva..dui 
Prestito di Barletta. 

Mercè questa cdmbÌnazioné,;ia,3 Obbligazioni di Torre,Annunziata f r u t t a n o j l ^ ^ p c r ,ceiBÌo,d'4n-
teressi ih Oro, é con la Obbligazìòae Barletta r l c c v u t n g r a i ì ' s sonò rimborsatela Lire 40Ò con uû  
aumento di;.33 p e r cou&o sul capitale vorsalo,Led;:oltre j l rimborso c j r t o poncorrprip, a o ò i n l n -
e i a r c ^ d a l 9 0 Uficemfipe 1 8 9 0 in 221 Estrazioni t^aE^rastito di' Barletta à̂"̂̂ ^̂^̂^̂^ premi 
rappresentanti la cifra di'L^ 33^4139^400 t a U t p a g a l i i U t u o^^o... .- . -

a 20.Dicembre Ì870 ha luogo un' Esti-aziono dél^ Prestito' di Barletta con un prèmio-di^ 
l i i r o 400 ,00 ,0 alla quale partecipano i Sottoscrittori del Prestito di Torre Annunziata che han 
fòttoaivprinio versamento. ^^"•^' , ..^=^.^-.-

U So Febbraio, 1871,ha,luogo ua^altra Estrazione delPreatito di Barletta col premio pure di 
I J I P C -UnOjOOOallx quale partecipano iìJ^Sottdaorittofi: ohe han fatto 3 versamenti. 

Dal IO al 15 Dicembre saranno assegnate ai Sottoscrittori le Serie e.Namepi del Prestito di Bar^ 
letta'cori i''quaU'()òncorrono alle due accennate Estrazioni ed alle'altre seguenti. — L*''Obbligazione 
originale sarà consegnata.insieme a quello di Torre Annunziata dopo eseguiti tutti i versamenti. 

La Obbligazioni Tórre?Aiinùnziata emesse p e r g r u p p l ' d i t r e al'=^prezzo di Lire J^^O'iii^o^^^ 
ognuna sono pagabili come appresso. , ~ " 

Lire 4 0 dal d'̂ âl 5 Dicembre 1871 
Lire 4 0 dal aAftl 5 Febbraio 1872 

. L H ? : t f ^ ^ ^ : •_ 

_ _ • t • : ^ - ^ _ • 

Lire SOOĴ in.iOi'ò 
Chi paga interamente all'atto della sottoscrizione pagherà per tre Òbìiligaziòni sole Lii'e 890* 

in oro 0 3©4.11n. carta. I, ^ > ' > - f - - i 

•'Qualora il portatore del Titoli non facesse i ve^.ìanienti''àÙe epoche stabilite sarà conteggiato 
a suo carico'guUe somme in ritardo riuter,esse.,del ® psi:^ cciato, annuo, il U;.marzp, 1872 perderà 
ogni* suo 'diritto ed i Titoli su ì; squali nóri furono" eseguiti i' vei-saméntì potranno esser,-:yenduti per' 
di lui conto, rischio e pericolo alle Borse di Napoli, Firtìnz? e Pitrigi senza bisogno dì preavviso.. 

La sottosòrizibae sarà aperta'néi giorni'26; 27v.g3ir29,'30: flovembre,"!, 2,^f^^ 5 Dioemtjre. , 

Le sottoscrizioni si ricevono: 
• j^- i lAV-^-ìr- - - -

/ , 

Fls'iisaase.--;-- B. Testa e Comp.^-r 
TorSidio f— U. Geisser e Comp. 

id« : — G, De Fernex. 
N a p o l i t-^ Onofrio Fanell'. 
Gewwva —r Ly Yust'é' Comp. 

U\, "^ A; Carrara. 

ria de'mrì,2f. 
- ( I - -^ — I 

M i - 'T 

u s u a n o 
S&oina 

Id . 

r . - i , - .M^. -

er (janeua e Comp. 
— Marignoli e Tommasini. 
•^ B. Testa e Gomp;-^ T2*« Ara Coeìt, 

^iV.'SI, Palazz^o Cenni. (Succursale 
dalla Gasà^'dì^iFirenzQ), 

' V c u e z l a •— Edoardo Leis. 
I d . — P . Tomioh. 

. .JCi , . . 

iBailàin» -—,̂ ,, Compagnoni. 
In PADOVA pressa 7'/lmmfMi^f£ii'&?ie 6M C|iorfflÌ|le d i P a d o v a , Libreria g i a c c h e t t o , e presso 

eescorlieoni e Ted<esco, ^ rae^an •Giovanni^, • 

4;FiscIier e Rechateitier. 
Moisè Levi di Vita e Comp. 
L.̂ D̂o Lévi^^Comp. 
.Frateili Pinchorli fu Donato. 
G.,Sa9qhQtti e Comp. 
^.Mazzetti e Comp. 
GelU-.e Moy. 

Anaistasl FranÌ;esco, HiKzetti f r an 

ge ntezi a 
l^iSvOFUO 
)|flantol''à '' 
Tcvot ia 
ttE«lvS»a 

i d . 
P J a o c n z a 

\ -' A ^ 1 

\}- \^-ir^, r.:-ji^r,-i-'r^-,-\ 

t 
in tutte,,le dimensioni di 

.:•-, . - - • - l i -V-^ -- -f -y'-', I-

feSeaBr|^eontr<>, U «•aiocQ,,e t̂eJ^^^ a pre^Kzl di fabl |riea firesso 
'mm' 

- J-"_ - - !-'. 

ìMlliBifè^per la sordità 

P A D O V A Via S. Francesco N. '3800. 

iillisolò da eOanni e più trovato e, studiato,principalmente in,,(3ermania. 
Ksperieuze fa+te da mio padre dott. Cosare, e dal 1863 dal sòtiòs ritto, consta-

taronolf'banèflci- progressi fatti sia in Italia ;pheaU*e8terp. , 
La scienza che ha fatto ogni sforzo per render chiura la diagnosi delle affeziona 

anricol^ari npn:^,è;,riuscita mai-a^ip^ropprie.un,,,ri[n guarisca, o quante 
menò migliori lo stato del pòvero pàzientej"4L?qnaU"isò per là malattia di 
consorzio della società diventa .t^tre,'meditabondo, per finire completamento ipo-r 
condriaco. . 

Col .metodo del Kerry .e ,coir,aso delle PUlple audìtorie si riesce a migliorare 
.i ed a guarire quelli in cui i guasti sonpsUìevi, e l'appareòchio 

rivolgersi'per'lettara'ai sòltosoritte 
VJIEM. 

Riesce inutile fare gli elogi agli Scrign 
^ * j 

AT 

11 
'^^^J^:^^iVtK":,ìi.••: 

L?Jf>--.r. - -

• ^ ^ , 

3 /;«^ìl 

Jalilinca luropea 
Casse dì^ferro 

il (iioctìejeJnfra/iuui 
p o r >:Sf, 

LlbrtjOócnmentlepatUi-n 
K 

di 

t V 
ì • 

f'3 

£w îS3:^4; 
^ ^1 r i 

F. Wertheim & Cs-
in 

V 

^ I 

coìUro U i^ioeo, cho oontro le In-' 
tìc^ioiii; lOOO^tiiicliìtLl a ohi apro 

tma noAiTA ( ^ a a paii2<̂  uhlaTl» 

J . - ^ * * 

^.11 Jd 

tlTI*l» •'^I, 
i i iniLiyi 

della,.̂  rinomata fabbrica f.'WERTHEIW ^̂ C. 
i quali ormai si ac 

i \ 

.1 

i sordi più ribelli 
uditorio non manchi 41 una dalle sue, parti. , . 

Chiunque senza Impegno può ogni 15 giorni ri-v 
I mandando un fr^ancpbollo per la risposta, diretta: .Farmacia 0. Galleani,;'Milano , 

desiderando'cheri^ànimalatò'ògnì'S'oit^ mi dia raggnagliò minùtò.^déì sintomi. -
A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante T importo "^gUa di ital. 

lire 4 cérit. 80 da diriger-ài alia Pàrmàcia Ò. Galleani-, Milano, 
Ogni istruzione sarà munita dell^ firma di mio proprio pugno per evitare con-

traffazìònir ^ , 
Troppe amarezze e'disinganni dovetti provare per le contraflfazioni già ni,etat« 

del mio Kerry^'Io intendO:»J)orre'ogni studio, perchè sia migliorata la'salute sènza-
M» w-j. ^ °^^ speculatori ne abusino., 

m o n d i a l e , t a n t o p e r l a l o r o . s o l i d i t à a tut ta ' tWll , ,sot toscri t to visita ogni giornOrAàll,©..due alle tr0.,ppm;:AUk-iFapflQaciaGelleaBi, 
" ^ ' Via Meravigli, Milano ' '; Dott. A CERRI 

Prezio^ delle l?iilple-..lire^^..-ogni.scatola,,più cent.; gOàp̂ p spese postali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacouf, più cent. SO per sposa .postale, • 
Prezzo dell'Opera lireS. 5. 

DIFFiOA 

ono una fama 

prova, quanto >per̂ ^ '̂elegante esteriore, 
iù^^'^ ;^>K.'^-Aneliè nel recente téi^ribileìncèiì-

. ^ 1 • 

,- 4W'JiJi 

dio a CostitntinopoSi diedero luminose ed 
• ' - . - . . : 

indubbie prove della loro perfezione sai-
vando interamente i l contestato in essi rin-:? 

•. 
F ' 

chius 

^:^^i-V- -

li) 

I^.BS. I P r o S p c I U I M n s t r a t i s i Spc«l;i^CCMO | «̂ na farmaoia Bisagl 

È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costi un Empiastro q»a- • 
lunqae, tendente a falsare l^.sua uera, Teia aìVArnica; 1̂ fa un ,povere di;av— 

.vortire di ciò4l pubblico, a.; scàrisó'4ì mistificazioni, òh'e la sòia vera Tela Arnica 
sul verde veleno apporpe la firma autografa dei sottoscritto ,-

©. tìaWcttBlV'famàcistR di,,MàHo,'Vià Meraf^^^^ 
SI voiidòtìo ' in . Padpva dall^ farmaoÌ€ l̂ROHERTl FERDil̂ Aî DO, alla Faririaoi» 

dell'Univeraìtà, GASPARIKI. ZANETTI e n«l Magazzino .ii droghe PIANERlo MAURO, 
—̂ À̂̂; Vt'ctfnxa, farmacia Valeri e Crovat* — Bassano,.f^s.hTìts e<Bnldaiifliire — Mira^ 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Caatagìioli a Dtogo —./.̂ awflfifo, Valeri; - - Treviso— ' 

'zainetti e Zanihi — Adria, alla farmRo)a<s,dr{'g>torU djJ.>o3TcìenieoPanlucoì.-?r/J5rt£?«*«̂ . 
lia e noilo prir^cìp^U FRrraf*-QÌ'> <ì^\%.yfneto, •, • 20—81 

dietro rlchieìÈita, OS&AT|||;. 
47- -46 

M^rvMd^^' 
• n 

' / • • - W H 

irKT' 

àirnoARSi 

Igienica infaìlifcile,. preservativa, la 
sola"che guarisco Sfinv aggiungervi 
nwUa, - Si trova nelle principali far-
m'-icie del globo, ed a Parigi, presso 

t»^e(^e):tfJrt..̂ v ;̂/iùri<*,*'t̂ .̂̂ ./a^f/Éca.̂ M>ne 1" inventore, boul. ,^f tgM«, ,J |g 
alla pàgint: dell'opuscòlòyhi è w^o Milano, -A. . 3 V I : « M J L » O V » ^ Ì 2̂  

g.^i^5^ 

- b r : [^-'^^ VJ-._-

PER L*î NN0 1870-71 
ed annesso Catalogo dei testi appro
vati e prescritti per le Scuòle pri' 
marie. 

YmdibilG alla LIBRERIA^BPITRICE 
, SACCHETTO, prezzo Cent . » 0 

ALLA UBRERU EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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